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GB: niente spot di cibo spazzatura nei 

programmi destinati ai bambini 
Il provvedimento scatterà in estate. Limiti e restrizioni anche per cellulari e tablet e  

in televisione blocco fino alle 21. Nel Paese obeso un bambino su tre all’età di 10 anni 

di Caterina Belloni 

(Getty Images) 

In Gran Bretagna gli spot di cibo spazzatura finiscono alla berlina. Perché il Comittee of Advertising 

Practice, che si occupa di definire le regole per l’autorità nazionale del settore pubblicitario, ha deciso di 

vietarli sia sui giornali che nelle piattaforme on line qualora contengano testi e programmi destinati ai 

bambini. Un provvedimento che segue quello sugli spot televisivi dei cibi poco sani, che possono essere 

mandati in onda solo dopo le 9 di sera. 

Zucchero, bibite e merendine: perché fa così male. Le differenze tra «naturale» e «aggiunto» 

 
  

Le differenze tra zuccheri naturali e «aggiunti» 

Obeso 1 bambino ogni 3 

Il divieto nasce dal desiderio di combattere il dilagare dell’obesità infantile, che secondo le ultime 

statistiche in Gran Bretagna riguarda un bambino ogni tre all’età di dieci anni e uno ogni cinque a quattro 

anni. Numeri veramente troppo alti perché le autorità rimangano passive. Qualche mese fa il Governo ha 
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emanato una legge per aumentare il prezzo delle bevande che contengono zuccheri, che entrerà in vigore 

nel 2018, mentre per la pubblicità si è deciso di agire più tempestivamente. Le pubblicità di prodotti 

ricchi di zucchero, di sale e di grassi saranno quindi bandite a partire dalla prossima estate. Un tentativo 

di ridurre l’esposizione dei piccoli a immagini che influenzino in modo negativo la loro alimentazione. 

Il condizionamento 

Secondo gli ultimi dati, infatti, i bambini britannici trascorrono ormai più tempo davanti agli schermi di 

cellulari e tablet (in media quindici ore la settimana) di quanto ne passino guardando la televisione. E 

scoprono prodotti nuovi presentati con canzoncine e messaggi convincenti. Qualche mese fa nel Regno 

Unito erano anche stati diffusi i risultati di un sondaggio promosso per chiedere ai bambini se fossero 

influenzati dalle pubblicità della Tv. E la risposta era stata univoca. Qualcuno aveva sottolineato di 

essersi alzato dopo uno spot e di essere andato a cercare in cucina qualcosa che assomigliasse al prodotto 

appena visto. Altri hanno dichiarato di avere letteralmente l’acquolina in bocca dopo ogni messaggio, 

certi hanno confessato di aver aggiunto un paio di note alla lista della spesa, attaccata con i magneti sul 

frigorifero di mamma. 

I 10 Paesi più grassi del mondo 

  

La legge 

Del resto che la pubblicità in video sia efficace non è una novità. Ma per i bambini il problema non 

riguarda la scelta tra una firma o l’altra, bensì l’orientamento a una alimentazione equilibrata e sana. 

Quindi, le immagini fuorvianti vanno tolte di mezzo, come ha deciso di comitato. In Tv si potranno 

trasmettere solo dopo le 9 di sera, quando i bambini dovrebbero già essere a letto o nelle fasce non 

protette. Stessi limiti per programmi e piattaforme Internet destinati all’infanzia, qualora diffondano video 

destinati a un pubblico di bambini. Anche sul marketing di questi prodotti attraverso personaggi famosi 

verranno messi dei limiti, nel caso in cui i clienti potenziali siano minori di 16 anni. 

Passi da compiere 

Un primo passo, anche se secondo alcune associazioni di volontariato che si occupano di salute il 

provvedimento non avrà effetti decisivi. Perché i bambini non si limitano a guardate i loro programmi 

televisivi, ma seguono anche quelli destinati alla famiglia da Britain Got Talent a X Factor, che sono fuori 

dal divieto. Momenti di relax seduti sul divano con mamma e papà, che rischiano di trasformarsi in un 

bombardamento di spot a favore di prodotti poco salutari. Un’obiezione rimandata al mittente dal 

Comitato, che sostiene di aver dimostrato, con la nuova normativa, quanto la salute dei piccoli sia 

prevalente rispetto ai risultati commerciali. 
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Malattie croniche, il lavoro di squadra migliora le
condizioni e le aspettative di vita dei pazienti
L’Ipasvi di Firenze ha lanciato il modello pilota del percorso PDTA, per la cura dello
scompenso cardiaco. Al “Forum Risk Management in Sanità 2016”, il collegio degli
infermieri ha riunito le professioni sanitarie e socio sanitarie per affrontare i nodi
delle competenze integrate. Il lavoro di équipe aumenta la speranza di vita dei
pazienti cronici. Ecco i punti del nuovo modello. 

Al centro c’è il cittadino-paziente, attorno ruotano tutti i professionisti della salute, pronti ad intervenire, a
seconda delle esigenze. Un aiuto soprattutto per i malati cronici, guidati giorno per giorno in un percorso di vita
sana. E’ questo il modello di sanità a cui punta il collegio Ipasvi di Firenze. Un modello che vede il
coinvolgimento di tutte le professioni socio-sanitarie: dirigenti amministrativi, docenti universitari, medici,
infermieri, oss, psicoterapeuti, rappresentanti dei malati. La vera rivoluzione sta nell’organizzazione delle
competenze: non più verticale, dai piani alti delle dirigenze al persole di primo livello, ma trasversale. Questo
nuovo esempio di cooperazione è stato promosso durante il Forum Risk Management in Sanità 2016, che ha
riunito dal 29 novembre al 2 dicembre, gli stati generali della Sanità alla Fortezza da Basso di Firenze.

In tutto, due giorni di lavoro, il primo dedicato principalmente alle responsabilità professionali che derivano da
un lavoro di equipe, con un occhio di riguardo alle tematiche della prevenzione correlata agli stili di vita. Tutti
gli attori coinvolti nella cura del paziente si sono confrontati sul cosiddetto ‘chronic care model’, un modello
basato proprio sul lavoro di squadra che vede l’incrocio delle competenze e non il posizionamento su piani
differenti. 
  
Questo argomento è stato approfondito soprattutto nella seconda sessione, dedicata al lavoro di équipe
applicato al modello di riferimento dello scompenso cardiaco in Toscana, paradigma da replicare nei vari
percorsi di cura. Il percorso PDTA risulta particolarmente indicativo perché necessita di una continua
supervisione del paziente, Chronic care model, da parte di una squadra di specialisti che interagiscono per
educare il paziente a migliori stili di vita. Un cambiamento in cui emerge l’importanza del ruolo dell’infermiere
professionale: “Non si interviene più solo nell’urgenza - ha concluso il collegio Ipasvi di Firenze - ma nella
prevenzione e sotto la supervisione di figure centrali come quella dell’infermiere di famiglia”.
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